
COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
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variabili da 4 a 8 metri sotto lo strato di torba vegetale superficiale. La
formazione di questi sedimenti è di origine lagunare.
L' attività estrattiva si protrasse fina agli anni Novanta del secolo scorso.
Le sabbie estratte dal bacino del Lago di Massaciuccoli erano molto
ricercate. Grazie alle loro qualità fisiche e meccaniche avevano un impiego
specifico nella lavorazione dei metalli, in particolari tipi di fusione, nella
composizione di calcestruzzi di cemento dalle elevate prestazioni che
venivano impiegate nelle grandi opere ingegneristiche, come ponti
autostradali o infrastrutture ferroviarie. Erano inoltre utilizzate come
campione per collaudare in laboratorio la qualità di altri materiali da
costruzione impiegati nelle opere pubbliche.
Dopo lunghe battaglie ambientali con l'istituzione del Parco fortunatamente
l'attività estrattiva è stata dismessa, ma il nostro Lago purtroppo lascia
ancora troppo spazio a chi si ispira più che ai suoi paesaggi affascinanti
ai facili guadagni. Si sa che il denaro non puzza, anche se i costi
ambientali sono altissimi.
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Camminando per le città, il felice avvento della nascita di un bambino o di
una bambina viene annunziato con un fiocco azzurro o rosa appeso fuori
dalla porta! Se in Natura anche gli animali avessero questa usanza i nostri
boschi, le nostre paludi o campagne, sembrerebbero addobbati come un paese
in festa ricco di ghirlande e festoni ! Forse così  ci renderemmo conto di
quanta vita intorno a noi esplode e cresce in questo periodo e quanto sia
importante proteggere la Natura per lasciare che continuino a sbocciare questi
immaginari fiocchi. Non si vedono fiocchi, ma si sentono incessanti i pigolii
dei nuovi nati! Per chi visita l'Oasi in questo periodo è molto facile vedere i
piccoli anatroccoli di germano reale nuotare dietro la madre oppure con un
pò di attenzione osservare il volo planato del falco di palude che, afferrata
una preda, richiama per un attimo fuori dal canneto la femmina in cova  per
passargli il prezioso cibo per i loro piccoli. Tutti si danno un gran da fare:
gli aironi rossi che volano avanti ed indietro, le folaghe, i gabbiani reali...
basta girarsi intorno per scoprire una gran varietà di nidi, da quelli più
spartani a quelli più eleganti come quello del pendolino, piccolo tessitore più
bravo di Penelope. Ovviamente non disturbiamoli...

Cari ragazze/i con questo numero
siamo a meno 3! Questo Giornalino
parlerà dell'importante tema
dell'Energia. Nucleare si, nucleare
no... Petrolio alle stelle....Black-out

che paralizzano le città... Si potrebbe continuare ancora, ma il punto cruciale
è che l'uomo per soddisfare le sue esigenze sta facendo il passo più lungo
della gamba. Di fronte a tutto questo non si mette  in discussione il nostro
sviluppo sfrenato, anzi i grandi potenti della terra sono disposti a scatenare
un girotondo di guerre pur di sfruttare fino all'ultima goccia di petrolio nero!
Chi vi scrive, durante i propri studi di tesi, ha vissuto per un mese senza
luce ed acqua calda in un rifugio di montagna nel Parco dell'Orecchiella; non
sono diventato un eremita zen ma sono ancora qui a scrivervi queste poche
righe. Di certo non vi propongo di fare altrettanto, solo in pochi vi riuscirebbero
ed io l'ho vissuta non come una penitenza, ma come un' incredibile avventura.
 Più cose hai, più sei felice? Chissa...
Nel frattempo godetevi questo giornalino!
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In epoche diverse il "padule" di
Massaciuccoli ha sempre
rappresentato per l'uomo una varietà
di risorse da sfruttare. Una delle
prime risorse ad essere utilizzata
fu, il falasco, tipica pianta palustre
che veniva sfalciata ed utilizzata
come lettiera per gli animali da stalla
oppure per ricoprire i tetti delle
capanne. Per il suo trasporto invece
venivano utilizzati i caratteristici
 navicelli con la vela triangolare.
Successivamente nel 1894 il Marchese Ginori Lisci iniziò a sfruttare
un’altra importante risorsa del bacino del lago: la torba, che veniva
raccolta e distillata per produrre dei "mattoni" di koche da torba da
utilizzare come combustibile . Questa attività si mantenne in vita fino
al 1910  sfruttando il tratto di padule compreso tra il Fosso Burlamacca
e il Fosso Malfante. Tra il 1917 e il 1921 si ebbe un secondo periodo di
intensa attività estrattiva; infatti, a causa delle necessità belliche e al
sempre più difficile approvigionamento di  carburante, l’interesse per
la torba aumentò sensibilmente. In questo periodo il bacino del Massaciuccoli
forniva l’8% del quantitativo italiano di torba. Nell’immediato dopoguerra
la richiesta di torba grezza subì un forte calo e per questo fu installato
a Torre del Lago un impianto di trasformazione, gestito dalla Società
Torbiere d’Italia capace di gassificare 100.000 tonnellate all’anno di torba
per alimentare una centrale termoelettrica di 15.000 KW per produrre
30.000.000 KWh all’anno, destinati alle Ferrovie dello Stato. Nel secondo
dopoguerra si sviluppò una vivace attività estrattiva delle sabbie silicee,
ricche di foraminiferi fossili presenti in vasti giacimenti a profondità

LE TORBIERE



Sapete cosa pensa
una lucertola quando
è inseguita dai
ragazzini cattivi?
“Potessi tornare
dinosauro! Li
spezzerei in due con
un morso!”.
Effettivamente non deve
essere tanto bello per
un rettile strisciante,
avere memoria del
passato da dinosauro
e scoprirsi così
piccolo! Tantissimi
anni fa, i dinosauri
avevano raggiunto
dimensioni gigantesche, occupavano tutti gli ecosistemi, alcuni addirittura
volavano senza nemmeno avere le piume ed i mammiferi erano ridotti
a minuscoli animaletti pelosi, ghiotti di insetti e costretti alla vita
notturna per sfuggire ai dinosauri. Poi le cose sono cambiate, diciamo
pure del tutto, i mammiferi si sono sviluppati, si sono evoluti in
organismi eccezionali, hanno inventato degli stratagemmi, per
sopravvivere, veramente efficienti: la placenta e il pancione della
mamma al posto dell’uovo sotterrato, la pelliccia al posto delle squame,
la temperatura corporea costante invece di quella variabile e molte
altre cose da scienziati! Fatto sta che prima il lucertolone preistorico
inseguiva i bambini pelosi e insettivori di qualche mammifero, adesso
sono i bambini di uomo e di donna ad inseguire le lucertole! Per noi
le cose sono migliorate! Eppure essere rettile, dà infinite soddisfazioni!
Innanzitutto ripassiamo i rettili più conosciuti e concentriamoci sulle
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Oasi LIPU Massaciuccoli 0584 975567

GIUGNO

Sabato 3 “TRAMONTO SUL LAGO”
Cena-party di fronte al casale LIPU e gita in battello
al tramonto, il momento della giornata in cui il Lago è
avvolto in un’ atmosfera magica, quasi irreale…
Inizio ore 19.00 prenotazione obbligatoria

VACANZE ESTIVE

Nei mesi di Giugno e Luglio si organizzano vacanze
estive per bambini (8-13) e per ragazzi (14-17) all’insegna
dell’avventura! Esplorerai diversi ambienti: la palude, la
 foresta, valli selvagge. Navigheremo in canoa e con i
silenziosi barchini da palude attraverso i fitti
canneti. Guarderemo l’alba sulla riva del mare
e per un giorno andrai indietro nel tempo fino
alla preistoria dell’uomo... Cosa vuol dire? E’
un segreto da scoprire! Vi aspettiamo per
un’estate di avventura......

I RETTILI



differenze: serpenti, lucertole, gechi, camaleonti,
coccodrilli…chi ci siamo scordati? Le tartarughe e
le testuggini. Le prime vivono nell’acqua, le seconde
sulla terra. I rettili sono ancora tantissimi ma,
rispetto ai dinosauri, hanno tutti ridotto le proprie
dimensioni. D’inverno spariscono, dove se ne vanno?
Perché? I rettili, al contrario dei mammiferi e degli
uccelli, non sono capaci di mantenere costante la
temperatura corporea. A cosa serve rimanere caldi?
A mantenere all’interno del corpo, la temperatura
giusta per far funzionare le cellule che altro non
sono che laboratori di biologia. Le reazioni chimiche
avvengono solo al calduccino! I mammiferi per
restare caldi devono mangiare, bruciare il cibo,
coprirsi con la pelliccia o coi vestiti per non
disperdere il calore. I rettili, non riescono a fare
altrettanto! Mangiano anch’essi ma, per innalzare
la temperatura, sapete a chi chiedono aiuto? Al
mitico Sole. Si mettono sulle rocce calde, espongono la pelle squamosa
ai raggi solari e stanno benissimo. Assorbono energia solare! Mamma
mia come si sentono bene al Sole! Meglio di noi quando sudiamo al
mare! Quando si sentono abbastanza caldi, sono pronti a fare la propria
vita: i serpenti strisceranno alla ricerca di piccole prede, le lucertole
andranno a caccia di insetti, le tartarughe e le testuggini faranno
altrettanto, i coccodrilli aspetteranno gli gnù, sulla sponda dei grandi
fiumi africani. Mica male la vita del rettile! Innamorati del Sole e da lui
baciati. A proposito, tra poco sarà primavera, i rettili usciranno dal
letargo invernale e,
sognando di
essere
dinosauri,
invaderanno
un’altra volta il
mondo! Attenti ai
rettili!
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Finalmente e, solo per i nostri esploratori, ecco una
proposta di escursione in bicicletta, bella, lunga e
densa di emozioni. Le biciclette possono essere
noleggiate direttamente a Coltano, presso la
cooperativa le Rene. Questa zona, un tempo paludosa e
piena di boschi, è stata trasformata in una zona
agricola, facilmente percorribile sia a piedi che in
bicicletta, a causa delle numerose stradine che
l’attraversano. Interessante sarà alternare la fase più
sportiva di pedalata a qualche sosta nei punti più
importanti della tenuta. Imboccando la strada
asfaltata verso sud, dal borgo mediceo dei “Palazzi”, dopo circa 200m sulla
destra, avvisterete, in mezzo ai campi, il Bosco della Sementina, dalla forma
rettangolare. All’interno troverete grandi alberi di leccio, di farnia, alcuni
biancospini e molti altri arbusti caratteristici, molti dei quali dotati di cartellino
di riconoscimento. Nascosti nella vegetazione, scoprirete due osservatori
abbandonati da cui è ancora possibile osservare numerosi uccellini tipici del
bosco. Tornando sulle biciclette vi consigliamo di gironzolare a vostro
piacimento nella zona dei campi, attenti magari a scorgere qualche airone
cenerino o gruppi di airone guardabuoi, dietro ai trattori. Cercate di raggiungere
il famoso e pregiato Bosco degli Allori, posto tra l’Aurelia, l’Autostrada e la
ferrovia Pisa-Livorno. Questo
boschetto ospita grandi cerri, rari
carpini bianchi e soprattutto
tantissimi alberelli spontanei di alloro,
dall’intenso odore e dalle foglie
verde-scuro. È raro trovare l’alloro
così concentrato, ne rimarrete stupiti!
È ora di riportare le biciclette
indietro, cercate di individuare il
borgo mediceo ed una stradina che
vi ci porti! La gita sarà bellissima!

GLI ALLORI  DI  COLTANO
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in energia elettrica, ancora una volta senza più bisogno di bruciare
petrolio! Sulle coste atlantiche l’energia viene prodotta con l’alta marea,
usando la forza del mare, non del gasolio! Ognuno usa quello che
ha per produrre energia pulita: chi ha il vento, usa il vento, chi ha
il sole , utilizza il sole, chi ha l’acqua utilizza l’acqua, chi ha la legna,
usa la legna; non vi pare più sensato così piuttosto che obbligare le
comunità umane ad usare un’unica fonte energetica che arriva da
lontanissimo e che costa tantissimo?  Il futuro assomiglia al passato!
Mulini a vento, ad acqua, camini, stufe a legna, case costruite al sole,
mattoni di fango e paglia, alberi per fare ombra d’estate….i nostri
bisnonni avevano indovinato! Quello che è obbligatorio fare è ridurre
i consumi, altrimenti l’energia non basterà mai e continueremo ad
inquinare il mondo in cui viviamo in nome del diritto ad accendere
l’aspirapolvere! In molti luoghi, in Italia purtroppo siamo indietro, le
persone usano sempre di più le biciclette per spostarsi, oppure i
mezzi pubblici. In città le piste ciclabili consentono di raggiungere
qualsiasi posto senza rischiare la vita tra le macchine inferocite, anche
di notte! Rinunciare alla macchina è fondamentale e molti l’hanno
capito. Cos’altro stiamo facendo? Stiamo resistendo alla tentazione
del nucleare. Qualcuno con grandi interessi economici nel settore,
ripropone spesso di costruire nuove e sicure centrali nucleari con
cui produrre energia. Sicure in che senso? È vero, le centrali di
nuova generazione non scoppiano come quella di Cernobyl, ma dove
finiscono le scorie radioattive prodotte giornalmente dalle centrali
“pulitissime”? Qualcuno ce l’ha detto? Qualcuno sa dove metterle al
sicuro per centinaia di migliaia di anni? Ci sono luoghi sulla terra
che valgono così poco da essere sacrificati per sempre con le scorie
radioattive? Ci sono popoli che valgono meno di noi a cui dare la
nostra spazzatura pericolosissima? Gliela diamo di nascosto, camuffata
da qualcos’altro? Paghiamo qualcuno per sotterrare i fusti radioattivi
in un posto segreto? No, io non lo voglio fare. Continuiamo a coltivare
i tetti con i pannelli fotovoltaici, spengiamo le lampadine e andiamo
tutti in bicicletta. L’energia pulita che produciamo la faremo bastare,
non c’è nessun’ altra soluzione. Viva il risparmio energetico, viva
l’energia pulita! Viva i bambini di tutto il mondo! Baci ai bambini di
Cernobyl.

Iniziamo a parlare di energia con un gioco: per una settimana di seguito,
raccogliete  giornali e riviste di qualsiasi tipo, ritagliate tutti gli articoli
che parlano direttamente di energia, (petrolio, gas, termovalorizzatori,
idrogeno ecc) e quelli che ne parlano indirettamente, per esempio, gli
articoli sulle guerre in corso nei paesi ricchi di petrolio, come il medio
oriente, la Nigeria e parte dei paesi sudamericani. Sforzatevi e divertitevi
nello scovare relazioni nascoste tra fatti e petrolio, (aumento dei prezzi
della benzina, delle bollette ecc...).  Raccogliete tutti gli articoli in un
contenitore e riflettete sulla quantità di materiale collezionato.
Scusatemi tanto, ma ho voglia di anticipare qualcosina sulla scoperta che
farete: il vostro contenitore conterrà quasi per intero i giornali analizzati,
ad esclusione degli oroscopi e delle cronache rosa! Com’è possibile tutto

questo? Perché l’energia prende così
tanto spazio nella vita delle persone?
Perché tante bruttissime guerre
proprio nei paesi produttori di
petrolio? Perché? Proviamo a
rispondere a qualcuna di queste
domande.
Abbiamo un grandissimo bisogno
di energia. Siamo ghiotti di energia.
Vogliamo accumulare, per noi soli,
tutta l’energia del pianeta! Anche
se sembra la fine di una favola in
cui vincono i cattivi, la verità è
purtroppo poco diversa! Il nostro
stile di vita, quello degli abitanti
dell’Europa e degli Stati Uniti
soprattutto, richiede un dispendio
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L'ENERGIA
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Cosa si sta facendo per proteggere davvero l’ambiente dai danni
provocati dall’uso sbagliato dell’energia? Stiamo coltivando i tetti delle
case! Sul serio! Molte abitazioni hanno scelto di istallare sul tetto,
pannelli solari e fotovoltaici con cui riscaldare l’acqua e produrre
elettricità. Non hanno più bisogno di bruciare gasolio o gas metano,
per lo meno, non quanto prima. Nuovi materiali isolanti rendono le
case più calde senza dover aumentare il riscaldamento. Molti scarti
dell’agricoltura vengono trasformati in combustibili naturali o  bruciati
in grandi caldaie che riscaldano interi quartieri senza utilizzare più
petrolio. In alcuni posti, particolarmente ventosi, enormi pale girano
col vento, producendo elettricità pulita, senza gas di scarico. Nei
torrenti di montagna, le turbine trasformano la corrente dell’acqua
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energetico
altissimo.
Pensate del
resto a quante
energia
consumate nella
vostra famiglia
per il
riscaldamento,
per la benzina
delle macchine,
per avere le luci
accese in casa,
per lavare i panni, i piatti, per riscaldare l’acqua, per aspirare la polvere,
per stirare le camicie, per fare un frullato, per avere l’acqua fresca, per
cucinare, per giocare, per comunicare, persino per rilassarvi quando non
avete più nulla da fare, ossia quando accendete la televisione o la radio.
Ogni nostra attività moderna richiede energia, consuma energia, ma chi
ce la dà tutta questa energia? Purtroppo la prendiamo quasi tutta dal
petrolio. Lo bruciamo, lo trasformiamo, lo mischiamo con altre cose, lo
andiamo a rubare ai poveri del mondo come in Nigeria e se qualcuno
non ce lo vuole dare, gli dichiariamo guerra! Del resto, abituati come
siamo a usare l’elettricità anche per spremere le arance, come faremmo
a sopravvivere senza consumare tutto questo petrolio? Beh, è venuto il
momento di trovare un sistema di vita nuovo! È venuto il tempo di
inventarsi una bella società giusta, pulita e soprattutto intelligente. Non
siete d’accordo? Sapete come hanno risolto il problema gli altri organismi
viventi che condividono il pianeta terra con noi? Utilizzando l’energia
solare! Le piante sono persino capaci di trasformare la luce solare,
l’anidride carbonica e l’acqua in dolcissimi zuccheri! I rettili usano il sole
per equilibrare la temperatura corporea e il metabolismo….perché noi
dobbiamo usare il sole solamente per abbronzarci? Usiamolo dunque per
produrre energia. Soprattutto usiamo l’energia solo per scopi essenziali,
non sprechiamola. Quella che riusciamo a produrre in maniera pulita,
senza bombardare nessuno, senza inquinare di petrolio fiumi e territori,
non regaliamola alle scope elettriche, ai frullatori, ai cellulari, ai tosta
pane! Insomma bambine e bambini, le soluzioni sono più serie di quelle
qui raccontate, comunque ci sono, ce la possiamo davvero fare! Viva le
scope della befana, bella la bici quando si pedala, viva il petrolio che
rimane sottoterra, col sole la vita è proprio più bella!
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Contribuire al risparmio energetico con le proprie azioni quotidiane è
veramente facile! La cosa importante è che da semplice gioco od esperimento
iniziale, il vostro contributo si trasformi in uno stile di vita duraturo.
Iniziamo con delle operazioni molto semplici: spengere le luci quando si
esce da una stanza (ovviamente se la vecchia nonna non è bloccata sulla
poltrona!); lavare i piatti a mano tutte le volte che potete (è divertente e
si risparmia anche l’acqua!); spostarsi in bicicletta e non in motorino
(diventerete sani e belli!); indossate vestiti adatti alla stagione, adesso
maglioni di lana o pile ( non pretendete di stare in maglietta in casa se
fuori è freddo!). Ma basta con la lista delle cose da fare, parliamoci più
schiettamente guardandoci negli occhi!
Tanto lo sappiamo che andate matti per le comodità più assurde e per i

motorini di ultima generazione,
luccicanti e rumorosissimi!
Perché non create un gruppo
di appassionati di biciclette?
Perché non vi sfidate sulle salite
anziché sui rettilinei rischiando
la vita? La bicicletta è stata
un’invenzione rivoluzionaria, la
bicicletta vi rende liberi e forti:
costa pochissimo confrontata ad
un motorino, non ha bisogno
di assicurazione, di bollo di
circolazione, di revisione, di
casco integrale, non ha bisogno
di benzina, di olio, di pasticche
dei freni. La bicicletta non
conosce divieti, nessuno la ferma,
nessuno la multa, la bicicletta

L’energia solare è una moda del momento o
qualcosa di più importante? Chi commercia
petrolio, chi costruisce impianti nucleari dirà
che l’energia solare non sarà mai abbastanza
per soddisfare le esigenze dell'uomo. Non credo
proprio! la vita sulla Terra si è evoluta grazie al Sole, che da
miliardi di anni fornisce energia e calore al nostro pianeta.  Le piante
sono le consumatrici più grandi di sole: utilizzano la sua energia per
costruire gli zuccheri, i quali diventano energia solida. Noi, mangiando
le piante e soprattutto i loro prodotti, come frutta, radici e foglie,
introduciamo parte di quella energia diventando, a nostra insaputa,
contenitori di sole-solido! Ecco perché esistono i carnivori. I consumatori
di carne, consumano anch’essi energia solare, trasformata dalle piante
in zuccheri, dagli erbivori in carne, dai carnivori ancora in altra carne.
Di fatto, ci nutriamo tutti di sole! Quand’è che un carnivoro restituisce
la sua energia al sole? Quando muore. E una pianta? Anche la pianta
restituisce energia quando muore. Il Sole è immensamente generoso con
tutti gli organismi, ti dona energia fin tanto che vivi, appena sei morto,
rimette in circolo la tua energia accumulata, del resto da morti, a cosa
mai ci servirebbe? Siamo tutti dipendenti, direttamente o indirettamente
dal Sole. Da qualche centinaio di anni l'uomo ha cominciato ad utilizzare
altre fonti energetiche, apparentemente più redditizie, come il petrolio,
il carbone, che comunque costituiscono anch’essi sole-solido. Se tali
combustibili non inquinassero così tanto, se non facessero venire i tumori
alle persone, se per impadronirsene non fossero necessarie le guerre,
potrebbe anche funzionare la nostra nuova strategia! Gli effetti negativi
del petrolio li conosciamo anche troppo bene! Perché allora non ritornare
al Sole? Il sole è di tutti, la sua energia è gratuita! Esistono già i pannelli
solari che trasformano la luce del sole in elettricità o per riscaldare
l'acqua. Caro sole ti voglio bene!
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siete voi! Pedalare è un utilissimo esercizio fisico e mentale. Osservate
gli adulti che vanno in palestra per rassodarsi: salgono in macchina,
rimangono intrappolati nel traffico, telefonano per dire quanto sono
arrabbiati, si arrabbiano perché non trovano da posteggiare, pagano il
nuovo mese di abbonamento e si arrabbiano di nuovo, si cambiano, si
struccano e sapete poi cosa fanno? Montano sulla ciclette e cominciano
a pedalare! Sì ragazzi, è proprio così, si mettono a pedalare su biciclette
finte, bloccate per terra, bagnate di sudore di altri, biciclette che simulano
persino le salite! Ma tutti questi adulti, non potrebbero andarsene in giro
con delle biciclette vere, risparmiando energie, benzina e tanti soldi? Per
favore, non imitate questa gente! Riguardo alle comodità che tanto vi
piacciono, ecco una semplice storiella che vi illuminerà! Da bambina ero
golosissima di dolci, caramelle, cioccolata e gelato. Sognavo la panna
montata e la stracciatella, i bomboloni ripieni di crema e i cannoli giganti.
La mia mamma però ostacolava i miei desideri di gola comprandomi
pochissime ghiottonerie alla volta. Io un po’ arrabbiata mi dicevo: “quando
sarò grande e avrò finalmente uno stipendio mi comprerò un miliardo
di caramelle! Mangerò i bomboloni anche sotto la doccia, eccome se lo
farò e la mamma non potrà più dirmi nulla!”. Adesso sono grande, ho
uno stipendio ma sapete com’è finita? Quella robaccia da mangiare non
la voglio più. Non la voglio perché mi farebbe malissimo. I dolci mi
piacciono ancora ma so che li devo mangiare con moderazione, per non
sentirmi male, per non diventare una cicciobomba, per non riempire la
pelle di bolle.
La stessa storiella potrebbe essere raccontata per i sogni degli adulti:
“appena guadagnerò di più mi comprerò una macchina gigante, una villa
al mare con piscina e la piscina la vorrò riscaldata, illuminata da sotto
con i fari che tutti la vedano e poi una moto e poi un motoscafo e poi
la sauna in casa col vapore bollente e l’idromassaggio nella vasca da
bagno di marmo dell’India, con i maggiordomi e le serve e i robot che
fanno tutto e io con un gigantesco telecomando in mano non dovrò mai
più camminare ma solo pigiare pulsanti e tutto funzionerà da solo!”. Che
esagerati! Se da adulti si diventasse ancora più adulti, si scoprirebbe,
come per le caramelle, che la vita giusta è quella vissuta con moderazione,
con modestia, con rispetto, con amore per il mondo intero. Consumiamo
meno energia e muoviamoci di più. Meno ascensori, più scale! Meno
telecomandi, più azione! L’energia più pulita è quella del nostro corpo e
della nostra mente, se non dovessero bastare, nessun problema, chiederemo
aiuto al sole.
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E' buio!
Accendi la
luce. Fa
freddo! Accendi il
riscaldamento! Finchè
pagheremo la bolletta del gas
o della corrente elettrica....sarà
semplice avere la luce ed il
calore. Al di fuori delle nostre

case o dei luoghi di lavoro che cosa riscalda la Terra  e tutti i suoi
abitanti?
CHE COSA FARE? In una giornata di sole mettete una mano aperta
dietro una finestra coperta da una tenda o dalle tapparelle. Poi aprite
la tenda o alzate le tapparelle e provate ancora.
CHE COSA SUCCEDE? La mano avvvertirà immediatamente un senso
di calore quando la tenda è stata aperta. Inoltre l'ambiente si illumina.
PERHE' Non avete acceso né lampade né stufe eppure avete avvertito
un senso di calore e la stanza si è illmuninata. Il calore e la luce
provengono dal Sole: una stella che dista da noi 150 milioni di km.
Come tutte le stelle, Il Sole è una gigantesca sfera di gas che irradia
enormi quantità di calore, luce ed altra energia. Solo una piccola parte
di questa energia ci raggiunge, quanto basta per illuminarci e scaldarci.
Togliendo la protezione avete permesso ai raggi del Sole di entrare dalla
finestra facendo sentire i loro effetti all'interno della stanza.

c o s a  c i  r i s c a l d a  ?




